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Michael Heseltine 
si occuperàdella polltax 
SuH'Europa redatto 

.U.itrtM largirti Tlviit̂  www» 

^L'addio di Maggie 

Nel suo primo discòrso 
il premier britannico 
ha parlato di «una società 
di opportunità per tutti» un documento segreto 

L'incoronazione dì Major 
Formato il nuovo governo 

«A Downing Street 
, - • 3 » * * • " * 

ranni meravigliosi» 
• LONDRA. •Signore csigno- ' 

|:»Llasciamo perl'attinia volta il 
numero IO di Downing Street 
dopo undici anni e mezzo di 
meravigliosi e siamo molto lieti 
idi lasciare II Regno Unito in 

«.condizioni molto, molto mi-
•gHori di quando siamo arrivati 
qui undici anni e mezzo or so
no.. Maggie ha finito il traslo
co, tona di volgere lo sguardo 
ìper l'ultima volta alla casa dei 
«àoorruggenti anni da premier, 
Margaret Thatcher ha voluto 
'Congedarli salutando e ringra
ziando chi per armi l'ha soste
nuta fedelmente. •C'stato un 

'•norme privilegio servire que-
rab patte come primo ministro 
U ha tenuto a precisare - sono 
"stati anni meravigliosamente 
felici e sono immensamente 

Pania al collaboratori che mi 
LMIMO sostenuta cosi bene». 
bPoi. t ritornando agli ultimi. 

amari giorni della sconfitta ha 
voluto spendere una parola di 
ringraziamento per quei pochi 
fiori, segno di solidarietà, arri
vati a Oawning Street appena 
dopo l'annuncio delle sue di
missioni. «Voglio ringraziare 
tutte le persone che continua
no a mandarmi lettere, che 
continuano ancora a mandar
mi tanti fiori. Ora è tempo di 
aprire un nuovo capitolo, au
guro a John Mafor tutta la for
tuna possibile. San) splendida
mente servito e ha la stoffa di 
un grande primo ministro, 
quale sono certa divinerà in 
brevissimo tempo. Grazie e ar
rivederci*. -,3, 
La Thatcher poi e andata eo»tt 
marito Denis, a Buckingham 
Palace. Seguila a ruota, tre 
quarti d'ora dopo, dal futuro 
premir inglese. 

Nel rimpasto governativo di John Major c'è un posto 
anche per il suo ex Tivale, Michael Heseltine. Dopo 
una stretta di mano a Downing Street, il nuovo pre
mier lo ha nominato ministro all'Ambiente anche 
per rivedere e risolvere l'arduo problema della poll
tax. «Voglio una società di opportunità per tutti», ha 
detto Major dopo l'incontro con la regina. E su D'Eu
ropa circola un documento segreto. 

AI* IOBUNAaB~ 

•s ì LONDRA. John Major ha 
rimpastato il governo dopo es
sere stalo ricevuto, Insieme al
la moglie Norma, dalla regina 
che lo ha uflicialmente incari
cato di prendere il posto di pri
mo ministra Davanti al nume
ro IO di Downing Street, dove 
un'ora prima la Thatcher si era 
fermata davanti ai microfoni 
per un ultimo good bye. Maior 
ha fatto il suo primo discorso 
in qualità di premier. Ha parla
to della sua volontà di miglio
rare la -qualità della vita» 
creando «una società di oppor
tunità, cioè aperta, nella quale 
ciascuno possa soddisfare le 

. proprie aspirazioni a seconda 
del talento, dell'applicazione e 
della fortuna». Ha detto che 
non sarò un obiettivo facile né 
rapido. «Ed è meglio che co
minci subito a mettermi al la

voro», ha concluso infilandosi 
dentro il numero 10. 

fi cominciato il via vai che 
precede ogni rimpastoeprima 
diognl altro annuncio è arriva-

, ta la notizia che Cecil Parkin
son, ministro ai Trasporti, ave
va deciso didare le dimissioni. 
Poi l'auto t» Michael Heseltine 
si è fermala davanti alla porta 
elIriveledlMajorchesfidòda 
solo la Thatcher nel primo bal
lottaggio * sceso sorridente. È 
uscito venti minuti dopo insie
me al premier. Si sono stretti la 
mano. I) simbolico gesto di 
•unita» che tutu s'aspettavano 
per indicare la volontà di rap
pacificazione fra le fazioni. Nel 
pomeriggio si e saputo che He
seltine è stato scelto1 da Major 
come ministro all'Ambiente 
nel quale rientra anche la poll
tax: dovrà dunque far fronte al 

delicato compito della revisio
ne della lassa che ha contri
buito al crollo della Thatcher. 
Il posto di cancelliere che era 
dello stesso Major è stato affi
dato al suo vice, Norman La-
moni Kenneth Baker che era 
presidente del partito tory e 
staio spostato agli Interni e il 
suo posto è stato preso da Ch
ris Patten. Douglas Hurd rima
ne agli Esteri. 

Nel suo primo discorso Ma
jor ha detto che vuole una 
Gran Bretagna con «un ruolo 
importante nella nuova Euro
pa». Si e poi saputo che uno 
dei primi documenti di lavoro 
su cui il premier poserà gli oc
chi e un rapporto segreto sulla 
posizione del suo governo ver
so l'Europa in vista del vertice 
di Roma del mese prossimo. Il 
documento e stato redatto da 
alcuni ministri, fra cui Hurd. 
nel giorni delie dimissioni del
la Thatcher e fa il punto della 
situazione dopo il clamoroso 
Isolamento del governo ingle
se all'ultimo vertice di Roma. 
Fu la devastante denuncia del
l'ex vice premier Geoffrey Ho-
we che diede le dimissioni il 
primo novembre e poi accusò 
la Thatcher di pericolosa irre
sponsabilità nel suo atteggia
mento verso l'Europa «con gra
vi danni per il futuro della Gran 
Bretagna», che provocò l'e

splosione della crisi che ha 
portato al cambiamento in 
Downing Street 

Pur non sapendo ancora chi 
avrebbe sostituito la Thatcher, 
ia scorsa settimana Hurd ha la
vorato sul documento in modo 
da poterlo discutere per tempo 
nelle riunioni di gabinetto pri
ma del vertice di Roma. Date le 
note divisioni sull'Europa II do
cumento è il primo test per ve
dere se a Downing Street toma 
un po' democrazia, ma soprat
tutto dà modo al nuovo pre
mier di presentarsi agli Undici 
«in atteggiamento costruttivo». 

Quello di Roma sarà il primo 
vertice di Major sulla scena in
temazionale, tanto più impor
tante in quanto per gli Unióni, 
il nuovo premier è la cosiddet
ta classica «quantità scono
sciuta» Dopo l'annuncio della 
sua vittoria sia pure relativa, I 
centralini delle ambasciate a 
Londra sono stati inondati di 
richieste dai rispettivi governi 
con un coro di «chi è?». Sulla 
questione europea, nel corso 
di recenti interviste, Major ha 
detto: «Non vedo nessuna cir
costanza al momento in cui si 
possa pensare di presentare 
un disegno di legge a West-
minster in vista di cedere un'al
tra porzione della nostra sovra
nità all'Europa» E la stessa po
sizione della Thatcher che sul

la «cessione di sovranità» ripetè 
tre volte «no». Ma Maior ha an
che detto* «Sono convinto di 
poter negoziare con successo 
un trattato accettabile ai Co
muni che ci permetta di avan
zare insieme sulla questione 
europea. Dobbiamo, perchè 
una notevole parte della no
stra prosperità dipende dalla 
nostra capacità di essere al 
centro degli sviluppi europei». 
Questo però potrebbe sempli
cemente significare la thatche-
riana «eliminazione delle bar-
nere», ma solo per facilitare gli 
scambi commerciali. Major si 
è già dichiarato contrario all'i
dea della banca centrale e se 
di Ecu si deve parlare, va mes
so vicino alla sterlina, insoppri
mibile perché simbolo di so
vranità nazionale. Il Guardian 
ha scritto che nel complesso 
•la politica di Maior sull'Euro
pa rimane vaga». Ed è forse an
che per questo che Hurd ha 
accelerato l'analisi della situa
zione nel documento che ver
rà fatto circolare fra i ministri e 
discusso a livello di gabinetto -
dettagli destinati a rimanere 
segreti anche agli Undici - pn-
ma di essere reso pubblico 
nella versione concordata. Ma
ior verrà dunque a Roma e non 
si esprimerà con dei «no», co
me fece la Thatcher, piuttosto 
si •riserverà di decidere». 

me lacrime di MÉfl&reL l'imbarazzo di Norma 
|f primo ministra 
: a presenta __; 
mioinoììn 

• LONDRA. Jhon Majoretti-
|ttc possibilista, accondiscen-
jjjde, innovatore tanto da lascia
to wccN principi, duro nel le-
? «««retti aluiriservato, fautore 

una società dalle molle 
memore certo delle 

•'infànzia difficile. Mira In-
i a raccogliere risultati 
', Il nuovo primo mini

britannico, abbandona 
> gli scontri sui principi e 
"*" eper un attimo prova a 

i arie lontane dal pio spie-
i • Immediato pragrnaU-
. Dice di aè annunciando 
truture-scelte: «Non sono 

t filosofo, uè un economista. 
«meno che mai un InteUettua-
. Sono un politico pragmatl-

E una minlaniologia dei 
I giudizi sull'universo mon-

giracela le distanze che John 
• ha con la sua madrina 

• Margaret Thatcher. 
runflash. -

Se non fa male 

.Usuo operalo sarà 
^ prospettiva e si ca

lche è stata un grande prl-
> ministro. Ma è ridicolo dar-

i un posto in questo governo 

tene potrò negoziare un 
> accettabile per il parla

nte e ine avanzare l'Inghil

terra insieme con gli altri paesi 
della Comunità. Dobbiamo 
farlo perchè buona parie della 
nostra prosperila dipende dal
l'essere al centro dello svilup
po europeo 
Colto. C'è unità nel ritenere 
che quanto sta accadendo è 
intollerabile e II corso degli 
eventi deve essere rovesciato 
Poli tax. Sono convinto che 
dobbiamo fare altri cambia
menti Deve essere considera
la più giusta 
Privati irailorU. Se si ha un 
approccio più pratico che filo
sofico, non c'e'dubbio che un 
numero considerevole di im
prese resterà nel settore pub
blico e sarà finanziato attraver
so le tasse 
Claasl sodali. Voglio una so
cietà in cui tutti abbiano qual
che opportunità, nessuno sia 
tagliato fuori e nessuno possa 
considerarsi ostacolato dalla 
sua origine 
Era peaatitc'i nsoMla euro
pea. Se avrà successo sarà 
perchè la gente l'ha scelta, 1 
mercati l'avranno voluta, le 
aziende la useranno 
InfiaztoDe. Ora è sotto un fer
mo conlrolto 
Famiglia La manterrò piò 
privata possibile, non la consi
dero bene politico da esibire 

la grande Joan Sutherland, ar
rivata già a buon punto. La 
passione per l'opera le deriva, 
a lei orfana di padre morto In 
guerra e con uo diploma di 

érfcrté lei. questo rrYòTfffinto memorabile. 

DAL NOSTROJMVIATO 
J 9 ' MAURO MONTALI 

Le lacrime di Maggie, l'imbarazzo di Norma. Per 
una donna forteche se ne va da Dowrtmg Street, ec-
cone arrivare inoltra «debole», che jion avrebbe vo
luto abitargli ma solamente continuare a scrivere le 
bicdatftpgelle grandi «antan* *riBie.«iW«»aìB*iiÌD^^^ 
tMfsSKs^Norma Major due stili aconfronto. Esul- « S S k J t t f i l S S * £ 
lo sfondo un'altra donna. B t a b e l l e ? ^ h e « « M ! 
t.M&fcJ.M.t «..«,M„4fc*AB„. «,™«,Kil- ^ ^ , W - % a ^ n ^ ^ t e d i g O V W u X l 

segretaria, per mantenersi agli 
studi. In fondo per lei, ne sia
mo sicuri, la vera «signora» alla 
quale è rimasta devota è pro
prio la Bronhlil la quale ha 
avuto una grande Influenza sui 
gusti e sulla personalità di Nor
ma. 

Un'altra testimonianza del
l'imbarazzo di Norma? Finito il 
discorsetto del marito ha guar
dato con riluttanza la fatidica 
porta del numero IO, facendo 
segno all'ex cancelliere dello 
Scacchiere di entrare per pri
mo. E dire che da un anno la 
coppia avrebbe potuto vivere 
proprio II accanto, al numero 
11 di Downing Street, nella ca
sa che, come da copione go
vernativo, spettava al ministro 
Major, Lei non aveva voluto, 
ma stavolta non ha potuto dire 
di no. Entrando da quella por
ta, tuttavia, ha varcato anche 
lei l'ingresso che si riserva per 
le grandi star, per gli attori di 
prima fila. June Bronhill può 
essere fiera di lei 

Due donne, entrambe nate 
povere, ma con destini diversi 
Per una che entra, ecco un'al
tra che se ne va. Anche la 
Thatcher, questa è la rivelazio
ne di ieri, è umana. Ebbene si: 
ha pianto calde lacrime. Il tea-
inno è stato lo stesso: Downing 
Street Ed è successo mentre, 
uscendo di casa, andava dalla 
regina a deporre lo scettro di 
padrona di questa Inghilterra 
che l'ha amata e poi osteggia-

•RI LONDRA. La Jaguar blu 
ulficiale ha cambiato passeg
gero rapidamente. Su un lato 
di Buckingam Palace, di prima 
mattina, era stata portata una 
berlina nera, un'auto di servi
zio che spetta a Maggie in 
quanto deputato, che ape 10 e 
15 del mattino è sbucata da 
una porta secondaria in dire
zione di Dulwlch. verso la sua 
nuova residenza privala. In 
quel momento la «signora di 
(erro» usciva dalla scena ingle
se e Intemazionale Venti mi
nuti più tardi sulla potente vet
tura saliva invece «John 47». il 
delfino Major, il figlioccio poli
tico prediletto di Margaret che 
ora tenterà di camminare con 
le sue gambe provando a ri
spondere, ancora da destra 
ma con vaghi accenni populi
stici, ai grandi quesiti aperti In 
Gran Bretagna. 

La scena delNncoronazio-
nc»? È tutta fissata negli occhi 
dt Norma, la moglie di Major. 
Lui, davanti al numero IO di 
Downing Street se la cava con 
un discorsetto di ringrazia
mento promettendo «una nuo
va èra-di opportunità». E emo
zionato ma non lo dà a vedere 
Appena dietro, però, ecco il vi
so della moglie. Quattro anni 
fa le chiesero se le sarebbe 

piaciuto abitare ti, dove la sto
ria ha-voluto che da Ieri matti
na fosseiHssato II suo domici
lio. «Cose dpi genere non acca
dono a gente come noi», aveva 
risposto lasciando intendere 
che quel destino troppo gran
de non poteva toccare In sorte 
a una coppia umile venuta su 
dal nulla, come lei e John. Ieri 
mattina deve aver ripensato 
lutto questo, mentre ascoltan
do le parole del marito, tn blu 
classico coti cravatta Rejpmen-
tal In Unta, abbozzava del sor-
rtsl Impacciali Neppure i bou
quet di fiori che erano gkl stati 
collocali ai piedi dello storico 
palazzetkv riuscivano a rassi
curarla un po'. SI, la prospetti
va di entrare a far parte del ri
strettissimo) club dai «grandi 
della terra» deve agghiacciare 
questa signora, ancora molto 
giovanile e dal look classica
mente britannico, che finora 
aveva solamente pensalo all'e
ducazione dei suoi due figli 
adolescenti; Elisabeth di 18 
anni e James di IS. E forse il 
suo cruccio maggiore adesso, 
come ha avuto già modo di 
confidare, è rappresentato dal 
fatto che dovrà abbandonare II 
suo hobby-preferito quello di 
scrivere biografie di cantanti li
riche famose tra cui quella del

ta. 
Ha pianto. Maggie. Lo ha 

fatto, modellata nel suo stretto 
abito blu. quando ha ricordato 
la collaborazione del dipen-
aton*#4«faric)o4i*rftig?4aiato<« 
tutti. Ha avuto, invece, un sus
sulto di orgoglio, duro, quasi 

(ma cosa avrebbe potuto fa
re?) ha sottolineato che lascia
va il paese tn condizioni mi
gliori di come l'aveva ereditato 
nel 1979 Ed è rientrata, infine, 
nel suo status naturale quan
do, con una battuta agrodolce, 
ha augurato al suo «figlio» Ma
ior «tutta la fortuna del mondo 
Lui - ha detto - ha la stoffa di 
un grande primo ministro e so
no sicura che lo diventerà mol
to presto». Come dire, insom
ma, che il giovane John sia in 
difetto di saggezza e di espe
rienza. 

Dev'essere stata una gran 
giornata anche per Elisabetta 
che si accomiatava finalmente 
da questa rivale a cui l'aveva 
giurata da parecchio tempo. 
Ma questo non è dato sapere. 
E poi, via. Ecco Maggie verso la 
sua nuova casa a bordo della 
macchina, poco più di un'utili
taria, riservata ai membri del 
Parlamento. 

Più tardi abbiamo fatto lo 
stesso percorso della Thatcher 
e siamo andati a vedere la sua 
residenza. È una villa Immersa 
nel verde, comprata per 
4 Svinila sterline (adesso si cal
cola che ne valga almeno 
700mila) qualche anno fa. DI 
fatto è un bunker. SI sa con 
precisione, infatti, che la ex si
gnora di ferro non potrà mai 
lasciare in libertà la sua dimo
ra. Sarà sempre guardata a vi
sta l'Ira l'avrà sempre nel miri
no. A Dutwich, sobborgo resi

denziale di Londra,! «welcome 
Maggie» si sprecano. La gente, 
soprattutto donne, è stala te
nuta lontano dal piccolo e me
sto corteo che ha accompa
gnato ned» viluwte«ensfcmata 
la ex leonessa d Inghilterra. 
Anche qui si dice che le beri-
iirtecabbiamo. fermattt-un pic
colo fiume. Ma stavolta sono 
state versate dalla popolazio
ne del quartiere che adesso 
ospita un'eroina. «SI. t proprio 
cosi - ci dice William, il pro
prietario del pub The croton 
and the greyhound eletto a fu
ror di popolo presidente del 
comitato dei festeggiamenti 
per l'arrivo dell'ex premier -
Maggie adesso entrerà nel 
gran libro della storia britanni
ca Certamente non è da meno 
di Oliver Cromwell e di Wiston 
Churchill» Econ queste parole 
roboanti ancora nelle orecchie 
usciamo dal locale tutto ad
dobbato in onore della Lady di 
ferro. 

Povera Norma. Le è toccato 
un destino davvero più grande 
dilei. 

La prima 
telefonata 
da parte 
di Bush 

A tarda sera, ieri, è giunta la pnma telefonata di congra
tulazioni da parte del presidente degli Stati Uniti, Geor
ge Bush (nella foto) che ha voluto cosi esprimere al 
neo eletto primo ministro britannico, la soddisfazione 
del grande alleato d'oltre Atlantico Lo ha annunciato 
un portavoce di Downing Street II presidente america
no che si trovava sull'Air Force One di ritorno dal Messi
co, ha detto di tperare di poter incontrare John Maior il 
più presto possibile. 

Il commento 
dell'agenzia 
ufficiale 
sovietica 

Nuove speranze sono le
gate al nome di John Ma
jor, designato pnmo mini
stro britannico - il più gio
vane dell'ultimo secolo - e 
i'Urss confida che, dando 

^^^mmm^^mmmmm^^ prova di continuità nella 
strategia di Londra, egli si 

adopererà per rafforzare le relazioni bilaterali, già ispi
rate a cnteri di cooperatone e intesa reciproca. Lo af
ferma un commento della Tass Urss e Gran Bretagna, 
scrive ancora l'agenzia, «hanno accumulato un rilevan
te capitale di buone tradizioni, e vi è una gamma di pro
blemi intemazionali che possono essere risolti solo con 
sforzi congiunti». 

La Francia 
spera 
che comprenda 
meglio l'Europa 

Miliardi 
in fumo 
Duro colpo 
peribrokers 

La Francia spera che il 
nuovo primo ministro bri
tannico, John Maior. 
•comprenda meglio» della 
signora Margaret Thatcher 
l'interesse di una maggio-

wmm^m^^mmm^mmm~ re partecipazione della 
Gran Bretagna alla costru

zione europea, ha dichiarato un portavoce del ministe
ro degli Esteri francese. «Ci si può augurare che il signor 
Major • egli ha detto in particolare - comprenda mèglio 
della signora Thatcher l'interesse della Gran Bretagna e 
dei Dodici ad operare uniti per la realizzazione di un 
grande mercato unico e per l'unione dell'Europa». 

Duro colpo per le agenzie 
di scommesse della Gran 
Bretagna. La vittoria di 
John Major ha infatti pro
vocato una perdita netta, 
a vantaggio degli scorri-

^^mmm^^^m^mmmm^ mettiton, di oltre un milio
ne di sterline, pari a più di 

due miliardi di lire. Prima che la Thatcher si ritirasse, in
fatti, chi puntava una sterlina su Major poteva vincerne 
treniatrè. Dopo la nomina di Major a primo ministro so
no in rialzo pure le quotazioni del partito conservatore 
Che viene dato per otto a undici. Tra gli inglesi, inoltre, 
c'è anche chi e disposto a scommettere che Maior po
trebbe rimanete in carico per oltre undei anni, batten
do il record della signora Margaret Thatcher. 

«Quante volte abbiamo as
sistito a decisioni a undici, 
perchè . il dodicesimo 
membro, la signora That
cher, si opponeva. Ora 
questo, speriamo che non 

^^mmmm^^mmmmm^^m Cisarà Diù.ese nonsipuÒ 
che rallegrarsi che la That

cher se ne sia andata». Lo ha affermato l'europarlamen-
tare della Spd lanis Sakellariou, aggiungendo: «Non so 
se per i nostri compagni laburisti in Gran Bretagna sarà 
un bene, ma certamente lo sarà per l'Europa», secondo 
l'esponente sopctaldernocratico.41 nuoro-priiTi© mini
stro Major sarà «comunque diverso dalla Thatcher». «Ho 
pariato-ha detto SakeHenou-con i conservatoti inglesi 
che fanno parte del portamento europeo. Mi hanno det
to: "Dategli sei mesi e vederete come cambierà la musi
ca per l'Europa"» 

Garetti Derrik, 32 anni, te
nente di vascello della 
manna militare, ha firma
to un contratto con un'a
genzia pubblicitaria che lo 

^t^^mmmmm^m^mmmm^ lavoro 800 sterline, pari a 
circa 2 milioni di lire. Na

turalmente non si tratta di un lavoro a tempo pieno ma 
si prevede che le occasioni non mancheranno. Ieri mat
tina Garetti Derrik. che finora si esibiva soltanto per i 
suoi amici, ha bloccato il traffico quando, vestito di gri
gio come il primo ministro, ha fatto una passeggiata ut-
tomo al parlamento di Westminster. 

V I M I N I * LORI 

«Dategli 
sei mesi 
e cambierà 
la musica» 

Due milioni 
al giorno 
per il sosia 
del premier 

«Un thàtcherismo sottovoce e tanto antilaburismo» 
ANTONIO POLUOSAUMBUtl 

Major? Un piccolo bor-
e di piccolo calibro targa-

• Thatcher. Il partilo conser-
e? La sua crisi durerà a 
. E l'alternativa laburista? 
i Bretagna sono I gover-

I • perdere le elezioni, non 
uzkme a vincerle. Stuart 
d, ex deputato laburista 

j professore di economia In
dorale all'università eu-
i di Firenze, ammette la 

i del suol commenti. 
» che questa volta ci 

• troppe variabili incerte. 
1 comportamenti politici 

| Melali che hanno segni non 
«voci». Il fatto nuovo che ora 
I di fronte la Gran Bretagna, 
•tiene, è la divisione netta 
I partito conservatore In due 

H. rappresentati fedel-
- dalla polarizzazione 

> scontro per la leadership 

tra Heseltine e Major, cioè tra 
due modi di intendere il rap
porto tra stato e ciltadino, tra 
stato ed economia. Il primo so
stiene l'intervento pubblico 
per adattare II mercato alla so
cietà reale, una politica sociale 
che Incida sul livelli di reddito, 
' insomma una visione dell'eco
nomia non Irrigidita dall'ideo
logia. «Major, invece, è più 
spostato su una linea tradizio
nale della Thatcher, dalla qua
le naturalmente oggi è portato 
nelle sue dichiarazioni eletto
rali ad staccarsi ma non poi 
cosi tanto É una linea afferma
ta in modo più pragmatico, 
non gridata. Un thàtcherismo 
debole, sottovoce» 

Il professor Stuart Holland è 
molto cauto sul posl-thatcheri-
smo: «Una fase della politica 
britannica è sicuramente con

clusa. Thatcher* slata divorata 
da se stessa Ma oggi non sono 
sicuro che si sia aperta una fa
se di mutamento sostanziale 
delle politiche del partito con
servatore, delle sue relazioni 
con la società, dalla «middle 
class» ai i grandi centri di inte
resse, City e industria. Si può 
ragionevolmente credere che 
il nuovo premier inviterebbe 1 
sindacati a Downing Street per 
consultarli su un patto sociale 
per combattere inflazione e re
cessione? Non nel caso di Ma
jor, ma neppure ne) caso di 
Heseltine, più vicino a opzioni 
keynesiane. sarebbe successo. 
La divisione tra I «tories» resta e 
non servirà una pura operazio
ne di maquillage politico» Non 
basterà quindi una specie di 
«orsa affrettata al centro» per 
confermare distanze nette dal
le rigidità estremiste thatche-
nane. Non sono un economi

sta, diversamente da Adam 
Smith non sono un filosofo 
della morale, sono solo un po
litico pragmatico, continua a 
ripetere 11 nuovo premier. Il 
pragmatismo come collante di 
un rilancio-dei partilo conser
vatore, magari mescolato con 
l'obiettivo millenarista di una 
società senza classi ne) Duemi
la di cui ha parlato Maior qual
che giorno prima del ballottag
gio7 Stuart Holland non ci cre
de. Nelle (ile del partito con
servatore, ricorda, esiste una 
buona metà, forse più (come 
l'elezione di Major dimostra) 
che non ha alcuna Intenzione 
di rinunciare al principio che 
l'interventismo di slato è al 
massimo un male necessario. 
Non è un caso che sulla poll
tax le dichiarazioni restino 
molto vaghe, che sull'Europa 
si insista su aspetti metodolo
gici, che non emerga una scel

ta di rottura. «Il partito conser
vatore ha oggi una sinistra e 
una destra esplicite ed è ia pn
ma volta che accade da molto 
tempo. E la crisi dei «tories» sa
rà notevolmente influenzata 
dal fatto che Thatcher è stata 
messa in condizioni di andar
sene nel corso di una rivolu
zione di palazzo. SI, si è tratta
to di una specie di «putsch» 
contro il primo ministro Le cri
tiche, le aspre lotte contro la 
poll-tax, la disoccupazione. Il 
declino dell'industria britanni
ca, la svendita dell'armatura 
produttiva nazionale ai giap
ponesi, l'isolamento in Euro
pa, tutti questi fatti da soli non 
sarebbero stati in grado di pro
durre le dimissioni del pre
mier. La novità è arrivata dal 
mutamento dell'umore del 
còrpo elettorale espresso con 

-nettezza dal sondaggi e dei 
parlamentari timorosi di per

dere la magglorannza». Il pro
fessor Stuart Holland sottoli
nea che «i sondaggi ci hanno 
detto che due terzi dei celi non 
privilegiati si pronuncino per 
un'alternativa alla Thatcher se 
tra questi ceti 1*80% vota già la
burista». Il fatto vero è che il ce
mento del «putsch», come lo 
chiama Stuart Holland, «è stato 
proprio il timore del sorpasso 
laburista» E il Labour, appun
to, che chance* ha a questo 
punto7 «Credo che sarà difficile 
al nuovo premier di raggiunge
re risultati visibili nel tempo 
che ci separa dalle elezioni ge
nerali. Dopo questi anni duri, 
l'elettorato si fiderebbe di pro
messe7 Via Thatcher resta il 
suo spettro II Labour, poi, è 
unito come mai è stato su tutti i 
temi politici di fondo, dall'eco
nomia all'Europa, una condi
zione che i «tories» hanno per
duto» 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista videoregfstrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storiadel Pei: 
- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'IT0 congresso dei Pei 
- i problemi che emergono con la conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- H rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

X 
Desidero riceverò n videocassette VHS -60 < 
«Lo COM Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 
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